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A cinquanta anni dalla morte di Giovanni Amendola 

L'ONORE 
DELL'ANTIFASCISMO 

Intransigenza morale nella opposizione alla dittatura 
di Mussolini e ragioni della secessione aventiniana 

Esat tamente me/vo seco
lo fa, il 7 aprile l!)2ti, mori
va a Cannes Giovanni Amen
dola. Causa del decesso, co
nio spiegò il referto dei t re 
medici curant i , fu il « v iolen 
to t raumat ismo provocato 
dai colpi al torace » che etili 
aveva subito duran te l'ag
gressione fascista del 20 lu
glio 1925. Dalle conseguen
ze di quel proditorio assalto. 
Giovanni Amendola non si 
era più ripreso. • Non sto 
bene ancora: spero nel tem
po e nel riposo » — egli 
scrisse a Benedetto Croce il 
15 se t t embre 1925 da Yichy. 
dove si era rifugiato; e an
cora il 19 marzo 192(ì ai figli 
Giorgio. Ada, Antonio e Pie 
tro. da Cannes: « Carissimi 
figliucci. ho ricevuto le let
te re di Giorgio e Ada ed ho 
appreso con vivo piacere le 
notizie di tutti . Persevera te 
e fate sì che io vi trovi me
glio di come vi ho lasciati. 
Giorgio sopra t tu t to a t tento 
alla licenza! Non ho la for
za di scrivervi più a lungo. 
ma vi abbraccio tutti . Vostro 
aff ino papà ». 

Ripensato a c inquan t ann i 
di distanza, l 'assassinio di 
Amendola acquista il signi
ficato di un evento inelut
tabile ed emblematico, nel 
senso che l'Italia canagliesca 
e sbracata di Mussolini non 
poteva coesistere con l'ari
stocrazia morale ed intellet
tuale dell ' impavido democra
tico napoletano. Pi più: la 
cattiva coscienza della pic
cola borghesia proterva. 
retorica e patr iot tarda del
le squadracce fasciste non 
poteva tol lerare colui che 
dal novembre 1924. dopo es
se re divenuto la guida della 
protesta par lamentare contro 
il del i t to Matteotti, si per
metteva di capeggiare (e nel 
giugno 1925 aveva trasfor
mato in partito!» quella 
Unione nazionale delle forze 
liberali e democraticìie che 
annoverò nelle sue file uo
mini come Mario Borsa. Pie 
ro Calamandrei . Felice Ca-
sorat i . Alberto Cianca. Gui
do De Ruggiero. Nello Ros
selli . Luigi Saha to re l l i . Sil
vio Tren t in . Giulio Alessio 
(ques t 'u l t imo « quasi come 
un anel lo di congiunzione 
ideale fra il vecchio e il nuo
vo radicalismo • : A. Galante 
Gar rone ) . Era dunque anche 
una quest ione di astiosa 
• concorrenza » f a sc i l a >ul 
piano dell 'egemonia sulle 
classi in termedie della socie 
tà italiana del tempo: ag
giuntavi una componente 
proletar ia per quanto riguar
da il socialismo riformista. 
si t ra t tava della s t o s a con 
correnza che. nel giro di pò 
chi anni, portò alla soppres
sione fisica del popolare don 
Giovanni Minzoni. del socia
lista riformista Giacomo 
Matteott i , del liberale rivo
luzionario Piero Gobetti Più 
tardi , quando la classe ope
raia e il Part i to comunista 
si sa ranno dimostrati le più 
temibili e risolute sorgenti 
di at t ività clandestina con
t ro il regime mus.-oliniano. 
ve r ranno le mostruose >en 
tenze del Tribunale speciale 
e la lenta uccisione di Anto 
nio Gramsci 

Diciamo dunque che se 
l'odio dei fascisti per Gio
vanni Amendola esplose in
contenibi le dopo il del i t to 
Matteott i e dopo la secessio
ne aventiniana dal Parla
mento . quando del l 'Aventino 
e della sua opposizione lega
li taria a Mussolini l 'uomo 
politico napoletano divenne 
il capo riconosciuto e il sim
bolo. esso era andato però 
formandosi negli anni prece
dent i . Era divenuto tanto più 
forte, quell 'odio, in quan to 
Amendola non soltanto, a 
differenza della quasi tota
lità della classe dir igente li
bera le . non aveva mai giudi
cato accettabile e — tanto 
meno — strumentalizzabile 
la violenza ant iproletar ia del 
fascismo, ma ~ ciò che più 
irr i tava ed offendeva — egli 
non poteva essere sbrigativa
men te l iquidato mediante la 
applicazione alla sua persona 
della taccia di antipatr iot t i
smo che tanto successo ave

va assicurato quando nazio
nalisti e fascisti l 'avevano 
rivolta contro l 'internaziona
lismo dei « rossi ». 

Di fronte a un movimen
to fascista che coonestava il 
proprio banditismo con le 
origini interventist iche e la 
passione combattentistica, il 
passato di Amendola si con
figurava come quello di un 
intel let tuale di sent imenti 
profondamente patriottici. 
che aveva auspicati) l'inter
vento italiano nel conflitto 
e senti to la guerra come oc
casione di riscatto e di risa
namento del costume italia
no Senonché proprio la 
guerra ave\a rivelato l'abis
so che separava Amendola 
da Mussolini. Anche qui non 
si t ra t tò solo del fatto che. 
di contro al l 'opportunismo 
nuissoliniano ili \ol ta in vol
ta approdante dal neutrali
smo al l ' interventismo rivolu
zionario e da questo al na
zionalismo imperialistisco. 
Amendola defini il proprio 
istintivo antidannunzianesi 
ino in sempre più chiari ed 
intransigenti termini di im
pegno democratico e di lotta 
per l 'affermazione del prin
cipio di nazionalità (e quin
di di riconoscimento dei di
ritti jugoslavi) , né si t ra t tò 
solo dell ' i rremovibile ribrez
zo e rifiuto amendoliano di 
fronte all ' illegalismo squa
drista. 

L'antitesi Amendola-Mus
solini aveva scaturigini an
cora più profonde, che gli 
scherani del l 'agi tatore io 
magnolo oscuramente avver
tivano. t raendone un livore 
ancor più feroce: era il con
trasto tra l 'uomo probo e 
colto e il demagogo cinico e 
« carismatico . ; ' tra colui 
che r i teneva primo dovere 
dell 'uomo quello della re
sponsabilità personale e co
lui che invece si atteggiava. 
utilizzando un nietzschiane 
simo di .seconda mano, a su
peruomo libero da ogni nor
ma etica: tra il profeta di
sarmato della coerenza ed 
unità della parola e del 
l'azione e l 'arrivista senza 
principi. 

Generosa utopia contro 
spregiudicata dutti l i tà poli
tica asservita infine alle 
componenti più scioviniste 
e reazionarie del capitale 
finanziario: questo fu il sen
so dello scontro Amendola-
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Il Connine 
di Sarno 

commemora 
Giovanni 

Amendola 
SALERNO. 6 

Il Comune di Sarno, in 
collaborazione con la Re
gione Campania, ha orga
nizzato un ciclo di mani
festazioni per commemo
rare Giovanni Amendola a 
cinquanta anni dalla 
scomparsa. 

Una riunione straordina
ria del Consìglio comuna
le ha aperto stasera le 
celebrazioni. La figura del 
grande antifascista è sta
ta ricordata nelle scuole. 
Una conferenza per gli 
studenti delle medie su
periori sarà tenuta saba
to al cinema Moderno dal 
prof. Biagio De Giovanni. 

Sempre per sabato è 
prevista una tavola roton
da su « Democrazia e so
cialità nel pensiero di Gio
vanni Amendola ». alla 
quale parteciperanno Ar
rigo Benedetti. Umberto 
Cerroni. Giuseppe Galas
so. Silvano Labriola. Al
do Masullo e Salvatore 
Vali tutt i . 

Le manifestazioni si 
concluderanno domenica 
prossima con la comme
morazione ufficiale che sa
rà tenuta dal senatore 
Carlo Galante Garrone 

Un numero unico spe
ciale, dedicato alla figu
ra di Giovanni Amendola, 
sarà pubblicato il 25 
aprile. 
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Mussolini. Da tale scontro 
non poteva non uscire scon
fitta l'utopia amendoliana di 
una guerra senza esiti impe
rialistici e di una lotta pic
colo e medio-borghese al fa
scismo. da condurre nella 
equidistanza tra es t rema de
stra e sinistra marxista, lad
dove senza un rapporto po
sitivo con il movimento ope
raio ed i suoi parti t i nessu
na prospettiva poteva avere 
il tentativo di resistere vit
toriosamente al fascismo. In
vano. infatti. Amendola mi
nistro delle Colonie nei due 
governi Facta (febbraio-ot
tobre 1922) tentò di avver
sare la sedicente « rivoluzio
ne » fascista, tanto da meri
ta re la rabbiosa reazione di 
Mussolini, che il 24 ottobre 
di quel l 'anno fatale lo ad 
dito ai suoi seguaci come 
una delle « anime nere » del 
ministero in carica. 

L' incomprensione fu par
t icolarmente netta t ra Amen
dola e il Part i to comunista 
d'Italia, e fu reciproca. Ci 
fu incomprensione da par te 
di Amendola, il quale consi
derò il Part i to comunista ita
liano un'escrescenza politica 
estranea alla tradizione ope
raia italiana e manovrata 
dall 'esterno at t raverso il con
gegno dell ' Internazionale, e 
non si rese conto del fatto 
che in quel part i to andava 
realizzandosi la rivoluzione 
del costume politico italiano 
da lui sempre auspicata. Da 
par te comunista (e non dei 
soli bordighiani. come so
s tenne Giampiero Carocci 
nel \ eechio ma non invec
chiato Hioranni Amendola 
nella crisi dell» Stato ita
liano) ci fu una forte so
pravvalutazione della volon
tà e capacità del proletaria
to italiano di abbat tere il fa
scismo e. con esso, il siste
ma capitalistico stesso, in 
una prospettiva che e ra dra
st icamente prevista come 
aperta a due sole soluzioni: 
o il regime fascista o la re
pubblica proletaria. Chi non 
era per l 'una. era in qual
che modo per l 'altro. 

Si spiega così il fatto che 
siili"« Unità » del 2t> agosto 
1924 Gramsci scrivesse del
la « reale volontà » dei co 
munisti di « abbat tere non 
solo il fascismo di Mussolini 
e Farinacci, ma anche il se
mifascismo di Amendola. 
Sturzo. Turat i ». e siili"- Uni
tà » del 3(1 agosto 1925 cosi 
illustrasse i termini del rap 
porto con Amendola: « La 
nostra proposta di antiparla
mento... ebbe... questo valo
re. significò il tentat ivo del 
proletariato di dir igere, at
traverso il suo part i to, la lot
ta antifascista, fino ai suoi 
sbocchi più lontani. E così 
fu compresa dai dir igenti 
borghesi dell 'opposizione co
stituzionale: così fu compre
sa dall 'onorevole Amendola. 
il quale, r iassumendo la lar
ga discussione svoltasi intor
no alle proposte comuniste 
e portandola a una conclu
sione. dichiarò che solo ad 
una condizione le nostre pro
poste potevano essere accet
ta te . alla condizione che il 
nostro par t i to si impegnasse 
a sostenere il governo che 
fosse nato sulla base dell 'an 
t ipar lamento. Lo stesso ono
revole Amendola concluse 
che il nostro part i to non po
teva « priori impegnarsi in 
tal modo e che per tanto la 
proposta andava respinta ». 

Se va riconosciuto che an
che Gramsci, nonostante la 
costruzione del n u o \ o grup
po dir igente comunista da 
lui allora promossa, sottova
lutò la solidità del sistema 
fascista di uoverno e mani 
festò eccessiva fiducia nella 
possibilità di far ader i re il 
proletar iato al programma 
rivoluzionario del Par t i to 
comunista d'Italia, va però 
anche precisato che. senza 
quel l 'e lemento di fiducia in 
crollabile. la successa a lot
ta clandestina comunista 
contro il regime non avreb 
he assunto le dimensioni 
quanti tat ive e quali tat ive che 
tutt i gli storici oggi le rico 
noscono La via fu molto 
più tortuosa, travagliata e 
lunga: e quando, grazie alla 
sua avanguardia comunista. 
la classe operaia italiana re
se operante la propria fun 
zione storica di protagoni
sta del l 'abbat t imento del fa 
seìsmo, es-a al tempo stesso 
tese la mano ai ceti inter 
medi laici e cattolici e col
mo il fosfato che ave \a di
viso l 'antifascismo del pe 
riodo aventiniano. Per que
sto i comunisti italiani sono 
oggi tra coloro ai quali Gio 
vanni Amendola pensava 
quando, il 24 dicembre 1925. 
scriveva a Filippo Turati-
« possiamo ral legrarci tra 
noi di aver tenacemente pre 
ferito la causa dei vinti a 
quella che avrebbe perduto 
le nostre anime... I figli ed 
i nipoti benedi ranno la me
moria di coloro che non di
sperarono e che nel folto 
della not te più buia testi
moniarono per l'esistenza 
del sole ». 

Alessandro Roveri 

Perché è fallito il vertice europeo di Kirkberg 

La sconfitta dei nove 
L'esito dell'incontro dei capi di governo in Lussemburgo ha contrassegnato una fase convulsa dell'Europa comunita
ria - Pesanti richiami del cancelliere tedesco Schmidt e le resistenze degli interlocutori - Nuove pressioni per una 
politica deflazionistica e rapporto con i sindacati - Il dissenso sulla elezione diretta del parlamento di Strasburgo 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, apr i le 

I Sono finiti i tempi in cui 
Giseard d'Estaing giocava al 
re Sole e invitava i capi di 
governo europeo a discutere 

di affari comunitari attorno 
al a m i ino, della sala d'onore 
dell'Eliseo, fra il soufflé e la 
mousse un clnKol.it tra un si 
gara e .un bicchiere di vec 
ch'io cognne. Adesso, nell'ano 
nimo grattacielo alveare di 
Kirkberg. nella • desolata pia 
na alla periferia di Lussati 
burgo tagliata dalle uutostra 
de. i nove capi di stato e di 
governo dei paesi della CEE 

! arrivano senza cerimoniale e 
: se ne vanno in fretta, faceti 
j dosi precedere e seguire da 

dichiarazioni pessimistiche. 
« San aspettatevi troppo » di 
cono ai giornalisti prima di 

I cuini i i r iure i lavori. * San ci 
si poteva aspettare di più •> 
confermano coerenti al m<> 
mento di ripartite da Lussein 
burgo. 

In realtà tutta la stampa 
internazionale ha parlato di 
fiasco e di scacco dammi* 
so. commentando il vertice 
della settimana .scorsi/ a l.tts 
semburgo. E certo lo è sta 
to. Ino stuolo di alti funzio 
nari ha cercato per una notte 

intera di mettere insieme un 
minimo [a un mass imo) <!i 
IHirole per spiegare al mon 
do in un comunicato finale 
che cosa avevano deciso i no 
r e iiorrnrit die. bene o ma 
le. detengmio la più gì ossa 
fetta di potere nell'Euiop i 
accidentale San ci sono riti 
sciti, perche j urne m reni 
tà non erano riusciti a ile 
ridere nulla. 

* Pezzi di carta mutili nel 
la CEE ce ne .sono fin trop 
pi *. ha detto con buttale .sin 
cerila il cancelliere tedesco 
Helmut Scttmtdt. respingendo 
sìa l'enfatico elenco di htto 
ni proponiti per il futuro coni 

i piloto da (ìiscaul d'Estanm. 
. .sia Ut diduai azione di scoti 
I fitta </i frinite alla disoccupi! 

zinne crescente pi aposta da 
j U'i/.son. « Coloro che non si 
| us/>efluru/io nulla hanno ma 
j tivo di essere soddisfatti'. 
j ha aggiunto il cancelliere u 
, titolo lasciando Kuhherg Ma 
i «' invi soddisfazione amata 
j /.(i dicliiaiazionc di tmi> > 
I tenza dell'Eniapa dei noie J 

fronti albi ctisi economica t 
I alla tempesta monetai io clic 
j .scuole le fi agili fondamenta 
i della solidarietà comunitaria 
l non può rallegrale nessuna 
I Era le moglie deliinipoteira 
! politica passa infatti l'uggia 

INCURSIONE RAZZISTA A BOSTON 

BOSTON — Un gruppo di razzisti bianchi ha compiuto una incursione contro una assemblea li sostenitori della integro 
' zione razziale nelle scuote. Nella fotografia l'avvocato negro Theodore Landsmark mentre viene percosso e preso a 
{ bersaglio con l'asta di una bandiera 

Il convegno di Orvieto 

Scrittura e lettura 
Il dibattito sull'identità e sulla funzione delia letteratura al centro dell'incontro promosso dalla Coope
rativa scrittori - Echi a un'intervista di Philippe Sollers - La difficile ricerca di nuove forme espressive 

Ho l ' impress ione che i. 
co.uvetili.> caria :n un momen 'n 
del tut to indi f ferente ai prò 
blem; dt .hi l e t t e ra tu ra 
Questa « sv i \ , i / . . im i - . che Al 
ber to Arba - ino li.i fatto nel 
!;i t e r / a - n o m a t a del C o m e 
1:1:0 -a i Si r ; ; i , i r . i l e " u n i •> 
l o m a m / . / a t o ad Or\ ;eto d.c. 
d ruteni : d . ' i . i Coo.i. 1 a'iv .1 
-»r.t:or:> «'• -.•.•> uppa ren 
teine iti' ii. -eiir.o tifila 
t i \ n . In r e a . ' a . Ari)..-. 
:i<> ita op.-raio ;n r rov t> i : a 
r e i|Ue!.':mp.v.--:<»:v e per r. 

d a r e una ;d<"'..;<i allo s( r . i ' o 
r e . do,*» tutt i ' : : i>; T - p:ù 
«i mi in> riev ialiti dei : i o i : i ' 
p rec . chili! i ri i,«-o la -*-. -
-a > o n t c - t a / oiic ria parli- dei 
le il'ip;i.-.i]).T.hf (iella !.« Im 
le. M i r m v u : . - a r e b b e stai > 
i o n i e r.c-iiw- e t va ì .d . ' à al 
:a fori'1! .;la ri. vii r : e -v < .it 
la c<nri/ : .«ae d -tru^-icri-blve 
il n i ilo -je--«o delio - c n t i o 
r e iir-..i fo rma .a elle, p . v 
e - i e n - o : i e . d o v r e b b e \ a . u v 
pi r mini a l t r o r u o l o ' . 

Scopi della 
letteratura 

Arba.-:no co . l egava to-»i. 
p robab i lmente - e n / a v o i r l o . 

j la fun/.o.te delia l e t t e ra tu ra 
| a l ruolo tieni -e n i t o r i ••• t a le 

rao'.o alla e onere".a p r a t . a 
-ociale <e :deo :o;i c a i d. o^nu 
no I.a -M.a v i d O " . \ . i d -t n 
/.:one d j ' i e dr.e po>!/ .va. op 
po>ie t m e r ^ e rial ( n : i \ c a i i i . 
quella della Ki l t - ra to .a p.ira 
e i"aitra del la lc*,tera:..ra im 
penna ta , r.ou pa ieva a <}.:.">to 
punto a v e r e piò -en.-o. Ambe 
riiié le po-.:/:o.-ii. pi r c-WTe 
decentemenic- i n t e rp re t a l e 

a v r e b b e r o dovu to da quel mo 
mento in poi e s s e r e ver .f ica 
te 1:1 r a p p o r t o o l l j c o a d v i o 
ne individuale dei singol. 
*cr i t :on . f). a lmeno , non do 
\ e v a e s s e r e più lecito scanda 
l izzarsi del la r i ch ies ta di una 
le t t e ra tu ra in tesa c o m e 
p rass i . 

In fondo la preoccupazione 
di non c a d e r e nella formula 
7;one* ri; una f u n / o n c ancil la
re de. .a l e t t e r a t u r a , ha fratto 

s l i t t a re il d .bat t i to >ul ver 
san t e npjxi-sto. queilo di una 
le t t e ra tu ra che dovrebbe ave
re per obiet t ivo la l e t t e ra tu ra . 

Aveva a p e r t o i.i via ai n i ; 
-Untino - Klio P a u l . a r a m . ;u 
la veste di pres iden te rifila 
Cooperai va •- r . t tor: . In .-e 
d e d: d i - c o r - o poht .co. I ' . I ^ I M 
r a n : è p . i la pil l i l i a a ' r i a 
le dei PCI . i>er li m a l p r ò 
messo sturi» o. ma iti -ed»-
t i . l iur . t ie il PCI Ì:1I sii-.il.a 
dubbi e jH-rples-ita - a n / i . e j . ; 
t eme (Hrf.no un possjb.lt- ,,f 
f iorare .n I'.al'.i delio «.•»• tt.-.i 
dell,» /rianov .-nio. Ma :nta:i 
to . Angelo (;a-!i.elm. fomiti 
la l ' idea delio s e n r o r e cine 
« s e m e p.vì-an ' ìo a a ietti 
r a m n i : e < a.' * p:<xi»i.. .et-
i e r a i a r . j :n i| i i n to elalvir.i 
/ ione ritirmnia^'ìie/ione e co 
- t r u / iip.t -n'-'iK iitial»- e n> 1 
.n qua r.o ouijeito di to"i>u 
mo f t .•»»"'. ;K-r n.'n ..-.corri 
r e ne.le - e n n e d -1 - s . . o lou . 
>mo re-t.'l :mp si". .Ho .n f,u» ile 
deiì ' t r ica. 's-no K Wal te r IV 
d a . ' a ev la o rmai d: t e n t a r e 
ali un r . u l o r d o fra icitrr.vhi 
ra e ri a i t a , e -: io-r .p; .uv 
d i m m e r g e r - ; tu t to nel te - io 
letti r a r o \vr l e o r . / / a r e .vi.i 
-up:io-!. : esiuaillian/a 

- ( r : ' t o r e t .e t tore. e.'i 
Si. q .u- ' .o t- nta 

« v . r . t t a r a . ,-tiara : . -. 
mr.e-tait la mte rv . - t a ri. P i 
ip;)e S i . i e r - a (ì;usep;»e Ree 

cìi .a. e la 1 . i : iM'Jii ,n 'c poi: 
m ea I-a tnn-rvi-in na nf< 

1 1 

!ra 

1 • !a 
v i : , t 

d - cu - - en: di ili 
SolK-r- per 

men ta to le 
se t t imane v or> 
un ve r so r i leva 1 in.- j i i iiìtc" 
i t t t ua l . . ta l .an . . d o ; » .! T*S. 
o p e r a n o m c o n d ' / m n e d: -osi 
ce7;one r i - p t i t o a l ia t a ' t i i r a 
f r a n c e - e . rv-r l ' a ' t ro . provo 
ca sili e \ -pi rmien ta l : ) v r 
t h è tornili.) a m i - u r a r - : i o , 
problemi r:-ah d-. Ila no-tr.i 
so i ie tà I n a l q u d a / a i t e -011 
mar i a de . prob 'emi ria iti. sol 
levati 'i,i t en ta to fra tiii al 
tri l 'mb.- r to Kco: ma » he non 

•s ia faci le u ino ra re 1 r . l 'evi 
di Sol'.ers — Os-crvava in *e 
^u:io Sebas t i ano Va-sa l i . — 
.-tanno a provar lo :I t ema e 
.1 taa l io «te-so dat i al c o m e 
uno. cìie lia finito col pnv i -
lejiiare il testo e la scri t tu

r a . Tu t t av ia , occor re ne0:10 
.«.cele che ìn-'la parti- ni: no 
polemica dei si.o miei v in to . 
Kco Ita ixirtalo contr ibui i chi-
in un ce r to senso sono va i - , a 
r d a i u i a i i - il d ibat t i to Kjii ha 
respin to il p r ima to ri.- l'urna 
n i - ' a -il (olii, t ili* - > n v e II 
f i le -IL'Iliflen a'-.iiu- 1 he In le* 
tera ' i i i . i non p'io .iv-.-tt ion ie 
o!) et t ivo ;a K i te : . l 'ura Mei; 
ir.- Iti-nato Bard i ; a v e . a p i : 
..ito rii 1 s.itirmii ii'o in' 1 n > 
(lede r i -o r se ri. Ila -i r . l ìura 
t radì / .on. ' l . - . d i l la ri I " ; N O M ri1 

i n n a r i - nuove fornii- «--pre-
- v, ,. dei pe r i to lo addir t tura 
di .» un r i torno ai pr ia . .udì -
che - a r e b b • ,mp!:« I'O n-.-i mio 
vi -triinn-nti d. comun.t a/10 
:..-. K o ha o - - e "va to <-he la 
m v t n i vita non è mai i.m a r e 
L 'odierna p r a V a -o . i.ile. per 
III", n e h ede i n a - r . t tu ra co 
- t ru t t . va . 

Funzione 
delVurtc 

Ovviamente , la nozione d. 
s i n t t u r a t o - t r a t i n a d. Hi o 
non lia n u l a ;n comuni con 
la - c n i t u r a s e . va^ - i a La 
«-enttura può n a - e re amil i 
da i ( ompo- t . u r en to . m.j .a -.1.1 
va ' .d . t a « i i i - : - t e nei - i - e i ' a 
ri un divi r -o -a;H-n 1 i m 
e ri te jiossd)!. ia ri- a i ' - i v t n 
io -a r ea . e . Il l.:n te <u-i -i.o 
d . - c o r - . - t m b r . : co. ;- i - ter i 
neiia r rla/ion.- del.a scn ' t i i 
r a e deila le t tura a m e r e OJK-
r a / : o n . prai 'm-it . t ile. P e r ino 
i:v. d. po'i-m 1 e. lo r . t . n^en ' e 
e-iii 111 i a - i . a ì o t a lere ii Vi
ro -ell-o della p r o v o - a / o l i i 
di So . ' c i s I.a rimine .a a.la r. 
cer i a i-. o n c i m q.u -to nm 
nien 'o pvi ) es-( re . filli d i e . 
anche una scelta op- ra t va 
d i pa r t e deiil, -.nteiletiua'; ;'a-
1 .in.: nia il t navi -.!:..> v\<v.\ 
doveva for-e opt r a r e in d. 
r e / i o n e appun to della ne eri a 
teor ica? 

Il d iscorso è s ta to r p r e - o 
da Gianni Seal :a . D o v e l 'ar 
te? 11 luogo di produzione dt 1 
l ' a r t e dov 'è? K' ne l l ' a r t e stes 
sa'.' I^i funzione de l l ' a r i e è di 
realizzarsi :n altro, e compito 

del cr i t ico è d: c e r c a r e Tal 
t ro Pi r S e d i a non s, t r a t t a . 
tomi- per Meo. della pioriii /m 
ne scitllica mle -a e a s sun ta 
in -i-usti nuli-ciii i i na to L ' a i t e 
non -1 ridili e nemmeno a pu 
! .1 -i ru l l i l a I. problema e. 
t i l t o . (|ll • l o i l i 1 -elMltl I p.l 

roia 1 • .111/1 de! luo.-o d, prò 
d'i/ 'o ' i i di -f-tno I )i (| li. l 'e-i 
ticii/.'i d: una .oe 1 a ri.alt *.'.. 
1 .1 Ih 1 < < rt ai'i l a . ' io . l ' e \ 
ti flil'I^U -t l o. 1 Vi .1 lolilit o non 
nel corpo a--i nto i o n i e In.ino 
aiilrojjo'oii'i o niedianti e in ia 
it ttt r a t a r a dia < olito (leda 
rea l tà 10 t .- im.o. l in ju . - tn 1 
(AiiL'elo fìtiìll.elm. 1 IHTI-I nei 
la 11 ononn.i |«.i'it 1 a d< 1 < or 
pò. da cu: al M -ino <• a . l ' a r 
te der iva appun to l 'app-irto 
ri.ali Ita •• rieil'altro. dell 'ex 
t ra i nsiir-l ico. di .Tei oioni i i o. 
Pere .0 . non b a - ' a d.i 1 a r a r 
si allerti o r a l . i a ! . : per non 
r ida r - , a furi/ ionar. ri-.-i con 
-en-o . idi in 'el lei tua. i non }»•<-
-uno e - - e r e »-iii nian.c . . K 
p n i ' n e i---e!e e_ic:non t . -i 
• in fn . i -.qx-r t r a d i r l e dei lui 

2:ì<ìllil. ile! '.nnilaiiL o (leda 
t -it moni a poi.i.c a. p a t io- to 

ciu- [>or-i ,1 prob • ma di 1 r a p 
i^ir 'o scrittura '.••'tura oc ( o r 
re - a i h i toL'l.'-re la coni rad 
<li/:o-.e d. 1 la--<- eh* ;><-ri or 
re ta le rapo- i r 'o 

I •: ( o n . u r . o inali m;>.i-t,i 
to 1 j^-iiilti) i o - i d - ; o e -t.ito 
d, ".o 1 -<r -'.o .]a p.u p ir; . 
K -. e t r n t t a ' o i i-r'o ri, mu 
d / frt i to o-; o t. nd- n / .os . 
I n a coriet i . t mforrita/.o-ie non 
pa'i r.011 ni . -vare .n-n me a' 
ne ja t vo •. j>.i-,t vo e i v pa 
v i è - ta to A jM.-W- tilt! >. il 
convenni) ha -i.-c .t . t 'o. - a pa 
r<. martiinaltìK-n'i ' o ;H'.- I O U 
tra.-io. anche u ia t er ta mo 
b d i t a / or.i- di t JM |>.il.:-i 1 In 
o jn i e.1-0. i s-o -1 _'ii.i un 1 v 1 n 
to d ' -s ' .nato a .i-ei.ire ti \ • 
ce e a provo.-.ire stimoli a' 
la rif •-- une almi no in (\ 1.111 
ti v i hanno par i v i p a ' o ('• . 
- t e - - : pr-un »'ori del convii i i .o 
non pritranno non t ene re con 
to d. ('(tanto è accadu to , s,-
voill.ono fare deila Coopera 
t n a scri t tori uno s t rumen 
to di promozione cu l tu ra le . 

Armando La Torre 

r ! 

rciHie/ifo degli squilibri fio 
intese e paese, la degradazio 
ne continua delle economie 
più deboli come lineila ita 
liana e hrit,umica, t tVso le 
i/ilo/» 1 più folti e\pmtana la 
haa CIISI l'ossa, soprattutto, 
il Imma di un nlancm clic 
lia carne sue premesse la bui 
tale stietta ctedittzia. il la 
glia delle spese sociali dai bi 
Unici, il illudili o i o'jfemiNi'ii 
lo dei salari, una disoccupa 
zuoie che ila sii attutale di 
1 iene » fisiologica • .secmulo il 
linguaggio preso a pi est ilo 
dalla mediami pei definii • 
mia piiigii che < / .si 1 asse 
il'ia a cotistdeiaie come il 
ptezzo pei manente pagato dai 
latoiittoii alla Intona salute 
del sistema 

t'n punin di quest'i gena e 
e slatn pa la puma colta. 
esplicitamente, inescatalo •' 
sostenuto dtivanlt ni noi e c,i 
pi di stato e di giaciti" pi e 
sentalo dalla commissione 
esecutiva di liiuicllcs che ha 
cacato fino all'ultima dt te 
nerlo segtetn. sostenuto da 
Schmidt e (ìensdtei 

l punti coniale del piano 
sano noli controlli) delle li 
illuditi) monetarie e .sire.fu 
</c/ cii'i/ifo. rigorosa restn 
zione del deficit da bilanci. 
contenimento dei costi di pio 
finzione, con particolare ri 
ferimento alla • di.scipj.uu -
da salari: risanamento delle-
bilance dei pagamenti. 

L'opposizione 
inglese 

Soti si truffe, certo di una 
impostazione nuova: l'Italia 
e ilrhmda hanno già sotto 
scritto condizioni simili. <'he 
impongono ai due paesi una 
linea strettamente deflazioni 
stica. in occasione della te 
cenfe concessione ila pieslitt 
commutati. Ma nuovo e il 
fatto che pei la prima volta 
si sia tentato di imporre (pie 
sta linea, sotto l'eufemistica 
.sigla della . auiimiizzazionc • 
delle politiche economiche, a 
lutti 1 paesi della CEE. 

Il cancelliere Schmidt non 
Ita cessato di vantare 1 bene 
fin ottenuti nella UET dal 
la sua politica. Ed lui uggitili 
to: o fate come noi. o noi 
smettiamo di pagare, lasciati 
do perdere il gioco comunità 
ria andie sul leu aio delle 
monete. 

fer rendere più esplicito il 
discorso. Schmidt ha redama 
to l'adozione di controlli da 
parte della CEE sui singoli 
paesi membri, e di * sanzio 
ut ' per 1 trasgressori: dal 
taglio degli aiuti comunitari 
al divieto tiaccesso a certi 
fonili, come tinello regionale 
o .sociale. 

Vero e che l'idea gli *' "-fu 
fu fornita dalla burocrazia di 
liriuellcs. Ma è anche vero 
che. per la prima tolta, la 
(,'e; mania feda ale si e pie 
saltata apertamente, diffetai 
ztnndosi il'tlla Francia, in 1 e 
.«.fé di .stato giuda della CEE 

Il discorso icdcsio inculai 
tale non e stufo accettati 1 '/(il 
vertice, per la npi»tsizionc 
apa'a di Wilson, die «u < 
duramente .scontralo cui 
Schmidt. per la resistenza ilei 
premier snc.aldenvicralicn da 
iiesc. piultosti) •ir-enlalo ver 
so politichi- espatrile e fn'i 
le citazioni degli altri, da 
un 1 parte tentati di dico 
gl'erto per (aprirsi le spalle 
ne coiiiro'i'i delle / o r . e p > 
'litiche e sociali interne 1 011 
le condizioni 1 imitaste * dei' 
la CEE. dall'altra timorosi ri; 
scatenare reazioni troppi far 
1' na parlamenti nazionali e 
ira 1 sindacali Hai p>i'~hi 
tra i personaggi seduti attor 
no alla lai ola del l.u.ssemlnir 
(/'; hanno la forza glittica i>er 
un tale .scontro: non (liscard 
indelinlito dalle sconfitte eie' 
tarali e circondalo ria 'ino 
schieramento diviso: non Wi! 
san dimissionario ne Cai 
ìaghan in corsa jn>r il ;*»Ie 
T . t.o'i Tiniìemn'is già m di* 
ff n'Ha a far ;>a^•^(^r«' !,' .«nei 
pano di austerità dar inti <j' 
psirlamenlo belga. n>n certo 
Moro. E neppure Schmidt. 'i 
hai guardare viste le ultime 
prore elettorali 

Ma «e il 1 ertice e fallito 
sul! 1 si-onlio della » armoni: 
zazione t- delle jf/iticlie eco 
nomiche come premessa f/er 
qualsiasi solrlnrie.à in carr. 
}fi monetario, il discorso sulla 
imfrtsizione di norme coma 
ni di po'ifi(fi dcjlazmiusUi a 

è rimasto pericolosamente 
aperto. I pencoli die esso 
pi esenta sono molteplici. Ptr 
l'Italia, la suo realizzazione 
vortchlte dite 1 inviare senza 
speranza agni idea di rilancio 
ptodulliva pei il riassorbi 
matta della disoccupazione. 

Ma andic pei l'insieme del 
la Comunità 1! discorso <* pc 
ncoloso- piesentare il • ma 
dello tedesco v come idea giti 
da pei l'Europa, minacciate 
sanzioni a chi non lo segue 
accettate una saltai datazione 
dichiarata di una parte da 
/mesi mcmhu ad un'altra par 
le. ronchile dire ttadurre m 
piuticu lincila ipotesi della 
Eni apa a due velocità, divi 
sa in paesi di sene .\ e pae 
si di sene li. che il rappor 
to del puma ministto belga 
iindanaiis itranzava comi 
una i/mli'si di lavoro Chi lui 
piatcstato conilo questa d i r i 
.siane in nome di una mtc 
(/laziiate basata sul supera 
mento degli sigillila 1 attravv 
M< la solidarietà dei più far 
li nei confronti dei più de 
boli, limi può oggi non rifili 
tuie un modella che pape 
tua la .subordinazione e gli 
sillltUbll 

E come la Comunità pò 
trebbe presentitisi davanti a 
tutte le forze sindacali d'Eli 
topo, convocate per l'està 
te ad mia seconda conferei! 
za . lupai tilu •• 1 011 un prn 
granitila economico che va 
contin le richieste fondameli 
tali avanzate con forza da 
gli stessi sindacati nella pre 
cedente caujetenza. quelle di 
una politica di 1 danno clic 
alilua come obiettivo priori 
tana l'occupazione'.' Questa 
picsii di posizione è .stufa con 
du Isa. sia pure con diver 
si accenti, da tutte le forze 
sindacali inesatti nella confe 
iterazione euiopea. dalle tre 
confederazioni italiane alla 
IXÌIÌ tedesca a direzione s<> 
cialdemoaatica. alle Traile 
l'iuoiis britanniche ai potenti 
sindacati .scandinavi, vi si e 
assoc ia la (a CC,T francese. 
Chi lamenta la debolezza del 
l'Europa, la sua crisi politi 
ca oltre che economica, l'i 
sua difficoltà a divenire una 
lealtà Ita 1 popoli del con 
finente, dovrebbe ben riflet 
fere al pencolo di una op
posizione fi olitale alla linea 
proposta dalle forze 'irganiz 
zate dei lavoratori europei. 

Secondo 
scacco 

Chiusi nel grattacielo di 
Kirkberg 1 nove non sono riti 
sciti neppure a sbloccare gli 
ostacoli per le elezioni direi 
le del parlamento europeo. 
(liscurd d'Estaing ha regi 
.strato su questo argomento ti 
suo secondo scacco. dop"-
tinello ricevuto .sulla politica 
monetaria I.a trovata die il 
presidente francese Ita tira 
to fuori dalla tasca all'ulti 
ino momento, prigmuendo di 
non cambiare nulla nel nu 
mero e nella composizione 
della piccola e poco rappre 
sentaliva iissend'lea di Stra 
slmrtio facendohi solfanti' 
eleggere direttamente, è sta 
la respinta Sessituo ha ar 
mi' 1 il marchingegno, scora 
to m eitremis per aggirare 
gli osiacob politici della rtpar 
tizioue da seggi, e cosi, anche 
per quanto ruiuarda il discor 
.«e» ifilit>co e istiUizìonale, il 
rertu e vi e dichiarato inca]xi 
ce a decidere 

E' difficile meravigliarsi 
L'i demif-razia n'>n va avari 
li .sul terreno istituzionale 
quando non M «'J imboccare 
il Innario ih una politica eco 
nomila democratica e rifar 
matrice Ina pohtica cenno 
rnii a democratica, fatta con 
iatnioq'i'o e la ixirteeinzio 
ne da s,,idacati e delie for 
ze ivitrii'ari, iter una democra 
tizzaz '>*;'' 'te'Je istruzioni at 
irai ersi, la e'ezione del par 
lamento e la }yir1ecij>a:ionc 
delle organizzazioni democra
tiche alla a'a delia fornii 
>utà si,'.., 1 due binari pò 
r.lieti che scorre imboccare 
se .«.-• 1 ual fare uscire la CEE 
di! 1 unr.el della sua cr,s-ì eco-
uoiTi-ca e l'è. f'<a 41 cantra 
r",. la t "lono^'ila'a * di una 
p i''1:ca flef'az'o'iis'ira porte 
rpì,he la CEE ad un. distacco 
eresiente dalle r-.a^se. e al 
la rij-riiCiune d: errori cìiC 
iEurojsi '11 cj'ò drammatica 
mente \-ngafo 

Vera Vegetti 

Richard Cobb 
Polizia e popolo 
La protesta popolare in Francia 
(1789-1820) 
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